
IN ITALIA 

Craxi 

«De attenta, 
troppe giunte 
.con il Pei» 
MROMA Ghino di Tacco 
ieSpnda puntata Sari che al 
•signore di Radlcofanl» da la-
Malo vedere le proprie impre­
se passare sotto silenzio, cosi 
tu\[Avanti! s\ ripete con i nu­
meri Se l'altro giorno si era 
preoccupato di -un milione di 
cittadini» amministrati da 
giunte Dc-Pcl, ora getta l'allar­
me sulla «quota mille» Craxi 
Ghino ha calcolato che «di 
questo passo quota mille 
(giunte De Pei, ndf) non ap­
parirà più come un traguardo 
ne lontanissimo né Impossibi­
le» Si Mita, a suo dire, di 
•un'esperienza nuova, si tratta 

Jll una vera e propria linea po­
llice. si tratta degli elletti di 

un'Ispirazione e di una dottri­
na e non di un'esplosione pe­
riferica incontrollata ed In­
controllabile. Comunque, Il 
Crexi-Chino non trova di me­
glio che riproporre l'estensio­
ne del pentapartito a livello 
locale Lofaòrlmalamentan­
dosi con la De, giacché - af­
fermi - alle giunte con il Pel 
• i Malo Impresso un ulteriore 
impulso proprio nel momento 
In'eul J socialisti erano impe­
gnati ad assicurare II loro pie 
no e leale sostegno ad un go­
verno a guida de» Poi mo­
strando Il viso dell'arme 
•Speriamo che nessuno tomi 
a dirci che la mano destra non 
vede quello che fa la sinistra 
Siamo di fronte ad un capitolo 
nuovo che, se rimarrà aperto, 
e destinato Inevitabilmente a 
determinare situazioni nuo­
ve» 

Il comunista Gavino Anglus 
osserva che "in verità i casi di 
queiti giunte sono poco nu­
merosi e comunque nascono 
dal maturare di vicende locali 
fuori dalle linee politiche ge­
nerali del Pei e della De che 
restano alternative. Piuttosto, 
osserva Anglus, » Il Pai che 
•dovrebbe, più approfondita­
mente analizzatele cause del 

Giustizia 
26 agosto 
stte 

menomali 
» * * " • " * -
• É ROMA II processo pena­
le sta per subire una prima, 
Wccola .rivoluzione., in atte­
sa dell'entrata In vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale II 26 agosto diventa 
operativa la legge che Intro­
duce la nuova disciplina sui 
provvedimenti restrittivi della 
libertà personale 
jy»lwtro.Ì*l««ep»fvede 

che entro I dlecrgiornl suo-
cessivi alla convalida del fer­
mo di polizia o all'emissione 
di un ordine di arresto da par­
te del pubblico ministero, il 
giudice istruttore deve, a sua 
volle, pronunciarsi su quel 

ìlmento c,he altrimenti 
p$o«ebbe qualsiasi elfìcà-

li pubblico ministero, inol­
tre, non avrà più l'obbligo di 
emettere un provvedimento 
resfrlltlvo In presenza anche 
di gravi reati, ma potrà conta­
re su di una piena discreziona­
lità, con l'obbligo però di sot­
toporre qualsiasi sua declsio-
neln materia di libertà del-
l'impuialo al giudice istruttore 
o al tribunale, se ritiene di do­
ver svolgere un giudizio diret­
tissimo 

In adozione 
Ragazzina 
tenta 
suicidio 
MASTI Una bambina di 14 
anni, peruviana adottala da 
una coppia di astigiani ha ten­
tato ieri mattina di togliersi la 
vita Ingerendo un liquido anti­
crittogamico La ragazzina, ri­
coverata nel reparto rianima­
zione dell'ospedale civile, do­
po una prima prognosi riser­
vata, è stata nel pomeriggio 
dichiarata fuori pericola Da 
una prima e sommaria rico­
struzione del fatti Anna Maria 
M, adottata un anno e mezzo 
fa circa non è mai riuscita ad 
accettare la nuova famiglia e 
^ambiente troppo diverso da 
«usilo del suo paese d'origi­
ne, I genitori adottivi lei Infer­
miera lui Impiegato di banca, 
dopo aver portato la figlia 
nell'abitazione di viale Vitto­
ria SO, 1 hanno iscritta alle 
scuole medie Trascorsi I mesi 
era ormai vicina la scadenza 
che confermava definitiva-
mente 1 adozione Anna Mana 
però, dalle poche Indiscrezio­
ni, non voleva rimanere ne ad 
Asti, né con la nuova famiglia 

Dinamite alla cabinovia di Brunico 

Trentuno candelotti ritrovati 
sotto un pilone dell'impianto 
In programma altri sabotaggi? 

Reazione popolare a Lana 

Il 23 agosto una manifestazione 
contro gli atti terroristici 
Il Pei: «Fermare la violenza» 

Ancora esplosivo in Alto Adige 
dopo l'attentato 
L'attentato di martedì pomerìggio a Lana, in pro­
vincia di Bolzano, è il primo che ha colpito in 
maniera evidente e diretta la popolazione di lingua 
tedesca. È un «remake» dell'attentato della «notte 
dei fuochi» del '61. A Lana ora dicono basta, sinda­
co e giunta delia Svp in testa, e indicono una mani­
festazione contro il terrorismo e per la convivenza 
tra gente di lingua e tradizioni diverse. 

KAViktAUttMn 
tfaV LANA (Bollano) Dopo 
I attentato dell altro giorno a 
Lana, quando una carica di di­
namite ha squarciato vari me­
tri di una condotta forzata 
dell Enel, Ieri un nuovo, in­
quietante episodio in Alto 
Adige trentuno candelotti di 
dinamite sono stati trovati sot­
to l'ottavo pilone della cabi­
novia che da Rlscone di Bruni-
co porta a Pian di Corones, 
inaugurata l'inverno scorso 

Intanto, a Lana, cresce I In­
sofferenza per la nomea che 
ormai la circonda, di centro 
del terrorismo altoatesino Tra 
i suoi Schutzen 01 corpo tradi­
zionale del tiratori, una sorta 
di milizia popolare volontaria, 
assai diffusa nell'area germa­
nofona) c'erano il fior flore 
dei terroristi deJoergPIrgher, 
vicecomandante del corpo 
del Sudtlrolo, condannalo a 
otto anni e messo per terrori­

smo negli anni Sessanta, per 
continuare con Franz Hoeller, 
morto in carcere nel '61 (c'è 
chi dice per le sevizie subite), 
al due «comandanti» Gruber e 
Paris, saltati per ana il 24 mag­
gio del 1985 mentre stavano 
confezionando un ordigno 
esplosivo destinato a «com­
memorare» la ricorrenza. 

La gente, ali indomani della 
bomba che ha fatto saltare la 
condotta forzata dell'Enel, di­
ce basta «Lana non è questa e 
lo vogliamo dire forte» E il 
comune, sindaco e giunta del­
la Svp, indice una manifesta­
zione (si terrà il 23 agosto} 
contro il terrorismo e per la 
convivenza civile, accoglien­
do l'Invilo del JugendkoiiekUv 
della Dorfliste ( l i list* demo­
cratica del paese) della Ka-
thollsche Jugend (le gioventù 
cattolica) 

Il sindaco si fa cosi Inter 

Argentario 
Marinaio 
muore 
folgorato 
SBBl PORTO SANTO STEFANO 
Un incidente, una disattenzio­
ne? L autorità giudiziaria do 
vrà fare luce sulla morte di Ro 
dolio Corsi, SD anni di Tera 
mo, un marinaio imbarcato 
come macchinista su un panfi­
lo alla fonda a Manna di Cala 
Galera, rimasto folgorato 
mentre stava controllando 
uno strumento nel quadro 
elettrico di bordo II cadavere 
di Rodolfo Corsi presentava 
segni di bruciature e una lesio 
ne protenda alla testa che il 
mannalo potrebbe essersi 
procurato cadendo Corsi era 
imbarcato come macchinista 
sullo «Splrit of Africa» un pan­
filo battente bandiera inglese 
e che avrebbe dovuta lasciare 
ieri il porto dell'Argentano La 

Krobablle riscostruzione del 
itto è questa il marinaio è 

salito a bordo del panfilo ha 
cominciato il solito lavoro di 
manutenzione, ma una mano 
vra sbagliata al quadro elettri 
co ha scatenato la scossa 
mortale 

prete dello stato d'animo del­
la popolazione, anche di quel­
la parte di popolazione che ha 
partecipato commossa ai fu­
nerali del vicecomandante ge­
nerale Jorge Plrgher, uno che, 
per loro, «aveva il coraggio 
delle sue azioni», anche se 
queste si erano espresse in atti 
terroristici Ma «quelli della 
prima ondata» degli anni Ses­
santa, quando i dinamitardi fa­
cevano saltare tralicci, ma di­
cevano di rispettare la vita 
umana, non volevano far vitti­
me 

Anche in regione reazioni 
di sdegno all'ultimo attentato 
il presidente Gianni Bassanel-
ìa ha condannato ieri «il fune­
sto succedersi degli attentati 
dinamitardi in Alto Adige», 
che «sta determinando una si­
tuazione al limite della soste­
nibilità, in una terra che do­
vrebbe essere operosa fucina 
di valori umani ed esempio di 
convivenza per l'Europa inte­
re ed anche oltre la dimensio­
ne europea» 

Lana - come tutto l'Alto 
Adige - ha pagato un prezzo 
in termini di cattiva fama, an­
che se i turisti continuano a 
venite a migliala da Germania 
e Austria, e anche, dall'Italia. 
Martedì pomeriggio, al funera­
li di JorgePtrahe7.i turisti assi­
stevano alla stilata per le vie di 
Lana (forte delle migliaia di 
Schutzen di tutte le compa­

ia condotta tranciati da uni carica esplosivi i Lana net pressi di Menno 

gnìe del Sudinolo, di quelle 
del Trentino, delle rappresen­
tanze di Austria e Baviera), 
colpiti dalla partecipazione, e 
chiedevano chi fosse qu&r-
I uomo che andava alla sepol­
tura con tanti onori 

Nessuno sapeva che Pir-

8ber era stato anche Insignito 
el prerqio Andreas Hofer, as­

segnato nell annuale raduno 
nazista di Passali, in Baviera, 
qualche anno fa E nessuno 
sapeva del suo passato di ter­
rorista, come pochi avevano 
avuto sentore dell'attentato 

che poco prima aveva squar­
ciato la condona lorzata che 
da Foiana scende alla centra­
le Enel, riversando seimila 
metri cubi di acqua sull abita­
to, devastando campi coltivati 
e pascoli, danneggiando quat­
tro case Fortunatamente an­
cora nessuna vittima, ma la 
Cgil-Agb dice chiaramente 
che «la buona sorte non può 
durare ali infinito», come dire 
che il mono prima o poi può 
scapparci, se non terminano 
queste «torbide manovre» da 
parte degli «sciagurati attenta-

ton di estrazione neonazista e 
neofascista» E il segretario 
provinciale del Pei Kpi (Gian­
carlo Galletti), dichiara che 
•le cose cosi non possono 
continuare Polizia e carabi­
nieri vanno ognuno per conto 
proprio, i servizi segreti non si 
sa cosa facciano» e prosegue 
lamentando che ih tal modo 
•si mettono in discussione II 
lavoro e l'abnegazione di cen­
tinaia di uomini, tra poliziotti, 
carabinieri e finanzieri, posti 
in condizione di perdere di 
credibilità di fronte alla gen­
te» 

La vedova di Calabresi parte civile contro i quattro di Lotta continua 
Adriano Soni replica al magistrato che gli ha negato la libertà provvisoria 

mi ha già condannato» 
Sono state dure le reazioni al deposito dell'ordinan­
za con cui il giudice istruttore Antonio Lombardi ha 
respinto ieri le istanze di scarcerazione presentate 
dai difensori di Sofri, Pietrostelani e Bompressi. Tut­
ti gli avvocati hanno ribadito che non esistono con­
ferme obbiettive alle dichiarazioni di Marino. La 
vedova Calabresi si è costituita parte civile nel pro­
cedimento a carico dei tre ex esponenti di Le. 

ItMUsCÒfalANbÒ 

ss* MILANO -In trentadue 
anni di professione non mi so­
no mai trovato nelle condizio­
ni di dover emettere un comu­
nicato di questo genere,», ha 
detto Ieri l'avvocato Marcello 
Gentili, difensore di Adnano 
Sofri L'ordinanza con cui il 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi ha respinto le iuan*. 
ze di scarcerazione presenta­
te dai difensori di Sofri, Pietro-
Stefani e Bompressi ha provo­
cato una serie di prevedibili 
quanto accese reazioni 

All'avvocato Gentili * spet­
tato dar fuoco per primo alle 
polveri Ieri, a palazzo di giu­
stizia, ha letto un «comunicato 
alla stampa» il cui contenuto -

ha sottolineato - « interamen­
te condiviso dal suo assistito 
•Ritenevamo il magistrato al 
quale è affidata natruttoria 
formale sull'omicidio, del 
commissario Luigi Calabresi, 
un giudice eccezionalmente 
scrupolo», anche per altre 
istruttorie compiute - ha esor­
dito Il legale - Siamo quindi 
ancora più sconcertati nel leg­
gere un'ordinanza scritta per 
il pubblico, con toni da dibat­
tito pubblico e con la certezza 
Sia acquisita di una sentenza 

I condanna» E, dopo aver n-
badito che mancano del tutto 
riscontri estemi alle circostan­
ze niente da Marino a carico 
di Sofri, Gentili ha elencalo i 

punti dell'ordinanza «che pit> 
destano sconcerto» Ecco 
quali sono «L'ordinanza non 
parla di attività istruttoria futu­
ra, ma di piena prova di re­
sponsabilità, il giudice quindi 
è già sicuro degli elementi per 
condannare e questo appare 
incompatibile con l'attività di 
un magistrato in dibajtimtnto 
e ancora dì più convel la di 
un magistrato che sta proce­
dendo a una Istruttoria ancora 
aperta» Gentili e Sofri conte­
stano poi gli argomenti - so­
prattutto la minaccia di inqui­
namento istruttono - in base 
ai quali il giudice ha negato 
scarcerazione e arresti domi 
ciliari Soprattutto criticano 
•la livida descrizione dell'omi­
cidio» da parte del magistrato 
e •addirittura l'accenno ad 
una ipotetica assenza di n-
morso degli imputati, ad ecce­
zione di Leonardo Manno» 
•sono parole - si legge nel co­
municato - che fanno pensare 
ad una requisitona orale di un 
Pm a chiusura del dibattimen­
to o ad un articolo giornalisti­
co, più che ad unxirdlnanza 
istruitona» Ancora critiche 
per il fatto che il magistrato 

non ha ascoltato la decina di 
testimoni di cui la difesa aveva 
chiesto l'assunzione per chia­
me quale sia la figura di Mari­
no e quali i suoi rapporti con 
gli altn compagni di Le A pa­
rere di Gentili e Sofri il docu­
mento che, secondo il magi­
strato, proverebbe I esistenza 
fin dall'inizio del 1972 di una 
struttura clandestina di Le di­
mostrerebbe invece proprio 
I infondatezza di quell'accusa, 
Poi vengono criticate le «con­
tinue propalaooni di notizie a 
carico degli imputati relative 
ad atti istruttori riservati an­
che qui nessun riscontro, ma 
insinuazioni continue su 
Adriano Sofri» Infine «sor­
prende non poco che il testo 
dell'ordinanza sia pervenuto 
Integralmente alla stampa pri­
ma ancora che gli elementi in 
essa contenuti siano stati con­
testati ali imputato Adnano 
Soln» 

Anche il professor Giando­
menico Pisapia difensore di 
Giorgio Pietrostelani, e gli av­
vocati Ezio Menzione e Fran­
co Feliziani, legali di Ovidio 
Bompressi, hanno reso note 
le loro reazioni all'ordinanza 

del giudice Lombardi Tutti 
sostengono che non d sono 
riscontri estemi alle parole 
del pentito e si sorprendono 
per il rigetto dell'istanza di ar­
resti domiciliari I difensori 
dei tre imputati accusati da 
Marino hanno annunciato di 
aver deciso di impugnare l'or­
dinanza davanti al Tribunale 
della libertà. 

Di fronte all'evolversi della 
situazione giudiziaria Ieri han­
no preso posizione anche vari 
esponenti politici II deputato 
Luigi Cipnam (Dp) ha detto, 
riferendosi alle sue vinte a 
due imputati entteate dalla 
magistratura, che «non saran­
no certo I magistrati a tappar­
gli la bocca» Il senatore radi­
cale Gianfranco Spedacela e il 
segretario del Pr Sergio Sten-
zani hanno criticato la deci­
sione del giudice istruttore di 
negare gli arresti domiciliari 
agli imputati In serata è giun­
ta la notizia che Gemma Cala­
bresi, vedova del commissa­
rio ucciso 11 17 maggio 1972, 
si è costituirà parte civile nei 

Rrecedimento a carico di So-
ì, Bompressi, Pietrostelani e 

Marino 

I funerali di Giuliano Pajetta. Riposerà in Val d'Ossola 

A Livorno l'ultimo saluto per «Ennio» 
«Saremo custodi della tua 
Ieri mattina a Livorno si sono tenuti i funerali di 
Giuliano Pajetta «Ennio». Ad accompagnarlo nel­
l'ultimo viaggio c'erano le bandiere rosse abbruna­
te, i medaglieri delle associazioni partigiane, degli 
antifascisti e degli ex internati nei lager nazisti 
Arrigo Boldrim ha ricordato la vita deTl'«amico e 
compagno Giuliano». Accanto ai familiari anche 
Gianni Pellicani e Diego Novelli. 

PAOLO MALVENTI 

• I LIVORNO Si sono svolte 
ien mattina le onoranze fune­
bri di Giuliano Pajetta, scom­
parso nella notte di ferrago­
sto Un lungo commosso ca 
loroso applauso ha accompa­
gnalo il feretro nel suo ultimo 
viaggio A rendergli omaggio 
sono accorsi in molti Nume­
rose le bandiere rosse abbili 
nate per II lutto, i medaglieri 
delle associazioni panigiane, 
degli antifascisti e degli ex in­
ternati nei lager nazisti Ac 
canto alla sua compagna I a-
mata Claudia che con Giulia 

no Paietta ha condiviso molte 
battaglie, ed al figli Giancarlo 
ed Elvira, si sono stretti amici 
e compagni di partito Fra gli 
altri Minam Mafai e anche un 
prete padre Gelsomino che 
ha voluto essere vicino alla fa 
miglia in questo momento di 
dolore Erano presenti nume 
rosi dirigenti comunisti, da 
Pellicani della Segreteria na­
zionale a Diego Novelli del 
Comitato centrale ai segretari 
delle federazioni di Livorno 
Torino Firenze Como Ra 
venna e numerose delegazio­

ni di federazioni detta Tosca­
na, dell Emilia e della Liguria, 
al comandante partigiano Ni 
coletto Davanti alle bandiere 
ed ai gonfaloni del Comune e 
della provincia di Livorno, 
fon Amgo Botdnni ha nvolto 
I ultimo saluto ali amico e 
compagno Giuliano «Nella 
sua biografia - ha detto Boi 
di-ini - si condensa un attività 
da rimeditare per il ruoto, la 
responsabilità e I impegno 
Dalla scuola leninista di Mo 
sca ali attività in Ucraina e 
Crimea ed ancora in Francia 
per dirigere i movimenti gio­
vanili assieme a Luigi Longo 
Mentre la Spagna brucia Giu­
liano è tra ì primi volontari 
dall agosto del 36 fino al 
1939 quando ripara in Fran 
eia» Botdnni ha poi ncordato 
le tappe successive dell impe 
gno antifascista di Giuliano 
Pajetta dalla fuga dal campo 
di Las Villes in Francia alla sua 
unione con i maquis at rien 

tro in Italia, dove assunse in­
carichi di grande responsabili­
tà quale ispettore delle Briga­
te Garibaldi per la Lombardia 
e membro del comando di 
piazza per Milano Poi il suo 
arresto e la deportazione a 
Mauthausen il cosiddetto 
«campo macina ossa», che se­
gnò un altro difficile appunta­
mento per la vita di Giuliano 
Pajetta LI il suo apporto fu 
straordtnano sia nell organiz­
zazione clandestina ali inter­
no del campo sia net salva 
(aggio di molti deportati dalla 
morte e dai trasfenmenti È at­
traverso queste tappe che Giù 
liano diventò uno di quei qua* 
dn dingenti del Pei che hanno 
lasciato il segno per il presti 
RIO morale per la capacità, la 
dedizione alla causa del n-
scatto dei lavoratori La storia 
più recente è stona conosciu­
ta intrecciata con grandi e 
gravose responsabilità soprat 
tutto nelle sezioni Esten e 

Emigrazione del Comitato 
centrale Boldnm ha quindi 
concluso il suo saluto rivol­
gendosi direttamente a Giulia­
no Pajetta. e promettendogli 
che i comunisti sapranno es­
sere fedeli custodi della sua 
memona e degli insegnamenti 
che provengono dalla sua vi­
ta Pi-ima di Boldrini avevano 
portato il saluto I assessore 
Lamberti a nome dell ammini­
strazione comunale di Livor­
no ed il rappresentante delle 
federazioni estere del partito 
comunista Farmi Mentre la 
commozione veniva a stento 
contenuta fra i presenti, il fe­
retro in una cornice di pugni 
chiusi alzati a mo di saluto, 
veniva trasportato al cimitero 
dei Lupi dove questa mattina 
sarà cremato Le sue cenen ri­
poseranno nel piccolo cimite­
ro di Megolo in Val d Ossola, 
accanto ai genitori e ali amato 
fratello Gaspare che diciot­
tenne cadde sotto i colpi dei 
fascisti 

Classi 
soppresse 
Si dimettono 
sei sindaci 

I sindaci di sei comuni della provincia di Ascoli Piceno si 
sono dimessi per protestare contro una disposizione con 
la quale il provveditorato agli stud' provinciale ha sopores-
so la prima classe delie scuole medie nei sei centri, per 
insufficienza del numero di studenti Nel motivare le pro­
prie dimissioni, i sindaci - che rappresentano I comuni di 
Carassai, Cossignano, Montefalcone Appennino, Monte-
tortino, Montelparo e Montemonaco - hanno latto presen­
te che la circolare ministeriale relativa alla soppressione 
delle classi poco numerose ammette che vengano tenute 
in considerazione, in vista della conservazione di tali clas­
si, situazioni demografiche particolari, che a giudizio degli 
amministratori, esistono nei sei centri 

A Cagliari 
bimba e zia 

sulle strisce 

Grave incidente stradale a 
Cagliari Un'auto, condotta 
da un ragazzo di 21 anni, ha 
travolto sulle strisce pedo­
nali una bimba di 3 anni, 
rimasta uccisa sul colpo, la 
zia, morta questa mattina, e 

• ^ ^ ^ ^ ^ — • ^ » ^ ^ ™ la madre che versa In gravi 
condizioni in ospedale L'Incidente, che porta ad una tren­
tina I morti per incidenti stradali avvenuti negli ultimi venti 
giorni lungo le strade della Sardegna, ha avuto per teatro la 
via Liguria Erano circa le 22,30 di martedì quando la 
signora Giuliana Corda In Senna, di 30 anni, e la sorella 
Maria Grazia di 26, e la piccola Elisabetta di 3 anni, hanno 
acquistato un gelalo al bar Lasciato il locale le due donne 
e la bimba hanno iniziato ad attraversare la strada tulle 
strisce pedonali quando è sopraggiunta una «Ascona», gui­
data da Cario Contu di Cagliari La macchina, nonostante 
un tentativo di prolungata frenata, ha preso In pieno le due 
donne e la bimba II giovane investitore e stato colto da 
choc e la sua posizione è al vaglio del sostituto procurato­
re della Repubblica L'incidente e stato causalo dalla torta 
velocita con la quale la «Ascona» viaggiava 

Eolie 
Terremoto 
himare 

Scossa di terremoto in ma­
re al largo della costa alci-
liana L'epicenlro è stalo In­
dividuato a sud dell'arcipe­
lago delle Eolle dal sismo­
grafi della rete della Prote­
zione civile II fenomeno -

mmmmmmmmmmmmimm verificatosi all'1,47 della 
scorsa notte - è ricorrente ormai da diverti anni ed ha una 
certa periodicità La scossa, che non è stata avvertita dalle 
popolazioni eoliane, ha avuto una magnitudo, all'epicen­
tro, di 3,03, pari all'inclita al quarto grado della scala 
Mercalll 

In Calabria 
petardo 
sulla fona: 
16 feriti 

Lo scoppio di un petardo, 
utilizzato per fuochi d'artifi­
cio, ha provocato la scorsa 
notte a Staleiii, un centro 
del Catanzarese, il ferimen­
to di 16 persone, che han­
no riportato lesioni giudice-

~ ~ " " " ^ ^ ™ " " » teguaribllltralSeUSgrW-
nl Lo scoppio del petardo è avvenuto mentre erano in 
corso i fuochi d'artificio organizzato nell'ambito dei fe­
steggiamenti per San Rocco il petardo è scoppiato ad una 
altezza di 4-5 metri investendo parte delle persone che 
stavano assistendo al fuochi d'artificio Trai feriti anche ri 
•fuochista» Pasquale De Rote, di 70 anni Per ricostruire la 
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Sardegna 
Attentato 
contro 
commerciante 
Estorsione? 

Grave attentato notturno a 
Tempio Pausatila, grossa 
centro della Gallura a 83 
chilometri da Sassari Prete 
di mira da Ignoti attentatori 
la macelleria e l'abitazione 
sovrastante di Cosimo Mia-
zu, 42 anni, (empiete La 
deflagrazione ha provocato 

Ingenti danni all'edificio e agli immobili vicini Nessun 
danno alle persone in quanto la famiglia Muzzu è in vacan­
za. Il sostituto procuratore della Repubblica di Tempio-
Pausatila, Gaetano Postiglione, ha effettuato un sopralluo­
go, e ì carabinieri che conducono le indagini ritengono 
che possa esserti trattato di un avvenimento di natura 
estorsiva L'ordigno, di notevole potenza, è stato confezio­
nato con una consistente quantità di tritolo 

Follonica 
Ecco! numeri 
delia Festa 
dell'Unità 

Sono questi i numeri vinci­
tori della sottoscrizione a 
premi della Festa dell Unita 
di Follonica Essi vincono 
rispettivamente una Fiat 
Uno Sttng 0' primo pre-
mio), un motorino di marca 

aia»a»a»a«jjja»a»a»afa«att»aati Piaggio, e un viaggio gratui­
to a Mosca Sono 1 seguenti 1" premio, n 3144,2* premio, 
n 2186,3* premio, n 2989 
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Morto di freddo a 4 anni 
Merano, trovato .assiderato 
il bimbo scomparso 
da casa da dieci giorni 
ma MERANO CBoliano) È sta­
to trovato morto a 2000 metn 
di quota Peter Dietl, il bimbo 
di quattro anni e mezzo scom­
parso una decina di giorni fa 
da Prato allo Stetvio nei pressi 
di Merano Centinaia di soc-
corriton avevano nel giorni 
scorsi perlustrato palmo a pal­
mo le zone attorno a Prato al­
lo Stervio dal quale il bimbo si 
era allontanato mentre II pa­
dre era intento al lavoro 

Il corpo del bambino è sta­
to trovato ieri mattina poco 
dopo le 11 nei pressi di Malga 
Glorenza a quasi 2000 metri di 
quota Sul posto i andato il 
medico condotto di Prato allo 
Slelvio per un primo esame 
del cadavere La zona del ri­
trovamento del corpo del pic­
colo Peter Dietl era stata con­
trollata più volte nel corso del­
le massicce ricerche protrat­
tesi senza sosta, nei giorni 
scorsi 

Come hanno dichiarato i 
carabinieri di Silandro, Il pic­

colo è stato ntrovato accoc­
colato ai piedi di un albero in 
posizione fetale, quasi volesse 
cercare una protezione con­
tro il freddo Secondo il refer­
to del medico che ha esami­
nato la salma, la morte di Pe­
ter è da attribuire ad arresto 
cardiaco per assideramento. 
Peter aveva un abbigliamento 
inidoneo ad affrontare i nubi­
fragi caduti nella zona negli 
ultimi giorni Indossava, infat­
ti, soltanto una maglietta, del 
pantaloncini e del sandali Pri­
ma di morire il bimbo ha per­
corso a piedi una distanza di 
circa dieci chilometri, supe­
rando un disivello di 1200 
metri Secondo quanto di* 
chiarate dal padre, Peter po­
teva percorrere una tale di­
stanza con la massima facilita, 
essendo di corporatura robu­
sta ed essendo abituato a fare 
spesso lunghe escursioni La 
salma di Peter Dietl 6 stata 
composta nella cappella mor­
tuaria di Montechiaro del 
pressi di Prato Stetvio 
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